
Giornalino di giugno 2014
 FLAME OF HOPE

Carissimi,
le cose si muovono velocemente da noi. Il nostro desiderio e' di 
aiutare tutti quelli che si possono  aiutare e quindi siamo andate a 
visitare dei bambini  che hanno bisogno di specifiche cure , di 
incontrare  le loro famiglie e decidere in base al nostro giudizio.- 
Alcuni bambini sono nella situazione di  aver bisogno delle nostre 
cure 7 giorni la settimana , 365 giorni l'anno e tutti gli anni  che Dio 
ha destinato per loro.- D'altra parte  dovrebbero  essere accettati nel 
nostro ostello in modo che, nel periodo delle feste,  ognuno possa 
stare con la propria famiglia.-  Per noi non c'e' differenza tra i 
bambini che vivono permanentemente nel nostro ostello.- Tutti sono 
trattati nello stesso modo ma noi vogliamo essere  sicure che la  
famiglia del bambino dell'ostello non si senta  esentata dal dovere di 
essere un genitore Anche se povero.- Questo e' il motivo per cui per 
le vacanze piu' lunghe dovrebbero andare presso  le loro famiglie.- 
Un'altra novita' e'  che accettiamo nella nostra scuola  anche quei 
bambini che sono  classificati nella categoria dei bambini che hanno 
bisogno di cure speciali 





     In questa terra di raccoglitori di  sabbia e spaccapietre noi seguiamo 
i bambini che sono piu' poveri e abbandonati dalla famiglia.- Questi 
bambini e' meglio stiano con noi tutto l'anno.-  Prendiamo per 
esempio Deepika .- Un giorno eravamo andate a visitare degli altri 
bambini  quando  per strada  abbiamo incontrato una piccola 
capanna fatta di terra con il tetto di plastica.- Ho chiesto Chi vivesse 
li ' e gli abitanti del posto che ci seguivano dissero che ci viveva una 
nonna con 3 bambini piccoli trascurati completamente dai genitori.-  
Erano le  11 del mattino , sono entrata e trovai  Deepika seduta sul 
pavimento di terra che giocava  con coltello e pietre.- Dava 
l'impressione  di essere  cosi' triste, ma cosi' triste  che non era 
normale per una bambina di 5 anni.- Fra me e me  pensai: ce ne 
sono centinaia li' fuori, tutti poveri ma contenti che giocano insieme 
e questa bambina siede qui in questo buco …. Senza dubbio questo 
e' un caso  meritevole di attenzione.- Nello stesso tempo apparve la 
nonna  con   un fascio di legna e in un batter d'occhio l'accordo fu 
fatto: noi ci prendevamo la piccola bambina.-



       Un altro caso simile e' quello di Sangita .- 
Dovrebbe avere 6 anni .- Sua madre e' 
morta   e suo  padre e' anziano e 
mentalmente malato.- Le sue due 
sorellastre  sono distribuite  dai parenti 
presso  alcune famiglie per lavorare.- 
Sangeeta e' troppo piccola e debole e 
quindi e' stata trattenuta nella casa dei 
parenti ma  i parenti hanno gia' la loro parte 
di figli per riuscire a nutrire anche quella, 
quindi l'abbiamo presa  sotto la nostra cura.- 
Cosi' queste due bambine anche se non 
rientrano nella categoria delle cure speciali 
sono entrate nell'ambito della nostra 
famiglie.- Per fortuna o per sfortuna stiamo 
creando una scuola  integrata e non  solo 
una scuola. In effetti si sta lavorando bene 
da ambo le parti .- I bambini non sono divisi 
tra gruppo di cure speciali e gruppo dei 
normali .- E' un unico gruppo .- Uno per uno 
 vi presento i nuovi bambini.-



     SUNDIP - Suo fratello Munna 
non ci dava pace fin quando 
andammo a prendere il suo 
fratellino  Sundip.- Munna e' 
cosi' contento e, penso  che 
volesse solo che suo fratello 
potesse avere  la sua  stessa 
opportunita' cioe' stare  a 
Flame of Hope. Sundip ha piu' 
o meno 6 anni , naturalemte 
non e‘  mai andato a scuola, 
ma solo sempre in giro per le 
strade.- Mi vien da ridere 
quando adesso lo vedo pulito  
e docile in piedi in fila al 
mattino.-



• SARFARAJZ e  MUMTAZ  sono fratelli 
e sono nel nostro ostello.- I loro 
genitori vivono aKurseong, il padre va 
in giro a vendere vestiti vecchi e 
decorazioni in plastica, guadagnano i 
soldi per sopravvivere, certamente non 
abbastanza per mandare i figli a 
scuola.- Loro sono musulmani  ma 
Mumtaz  fa la genuflessione meglio di 
tutti , quando esce dalla cappella.- 
Sarfarajz , vi  ricorderete,  con il vostro 
aiuto  abbiamo provveduto a farlo 
operare dall'ortopedico due anni fa.-Lui 
frequentava la nostra scuola a 
Kurseong e, quando abbiamo spostato 
la scuola a Siliguri, lo abbiamo  fatto 
entrare nella scuola S.Alfonso , anche 
questa volta con il vostro aiuto.- 



• SANDIP  - Mariuccia e Attilia conoscono lui e la sua  potente voce quando 
andammo a casa sua a medicare le sue ferite.- Potrebbe avere circa 4 
anni.- Questa e' un'altra storia.- Un giorno qualcuno  venne al nostro 
cancello.- Andai ad aprire  e subito un giovane uomo si  getto' ai miei piedi.- 
Non mi e' stato possibile liberarmene fin quando  ha raccontato tutta la sua 
storia  ripetendo la  supplica"salva mio figlio".- Noi non capivamo niente , 
cosi' decidemmo di andare insieme a lui a  casa sua.- La' vedemmo il 
bambino con tutte le due gambe che sembravano bollite, carne viva,  ferite 
rosse aperte.- In realta' il problema era secondario, aveva le ferite a causa 
della sporcizia ,  comunemente chiamata scabia. Ma siccome nessuno 
l'ha curato e siccome  tutt'intorno e' cosi‘  sporco, le ferite sono 
diventate piu' grandi  e profonde. .- I genitori provarono alcune 
medicine locali che non servirono a niente e cosi' andarono  per un 
trattamento dallo stregone  e alla fine il  trattamento magico 
consisteva nel versare olio bollente sulle gambe e capelli sotto la 
pelle.- Cosi' le gambe rimanevano bollite in olio bollente.- 



• Il bambino non era piu' in grado di 
distendere le gambe  o camminare.- Noi lo 
portammo in ospedale e, quando il dottore 
vide le sue gambe e senti' laspiegazione 
disse solo "Mio Dio!" Ma, pensate, dopo una 
sola settimana di pomata applicata sulle 
gambe le ferite guarirono.- Ma, mettere la 
pomata, non fu facile.- I primi giorni, come 
ciavvicinavamo alla casa di Sandip , non 
appena lui ci vedeva, urlava , pensando 
fossimo altre due streghe.- Ma poi capi' che 
non lo trattavamo con l'olio bollente.- Le 
ferite guarirono e noi  smettemmo di andare 
a casa sua.- Dopo un mese ,  comunque, il 
padre di Sandip  venne a dirci che le ferite si 
erano di nuovo aperte.- L'abbiamo riportato 
da uno specialista della pelle che , per 
fortuna, conosceva la zona da cui 
arrivavamo e ci disse che, a causa della 
zona cosi' sporca , il  bambino che, 
naturalmente e' di famiglia povera, gioca e 
vive all'aperto, avra' sempre problemi.- Il 
consiglio fu "evitare la sporcizia".- 
Impossibile impedire al bambino di uscire  
cosi' ci venne l'idea  che Sandip potesse 
venire alla nostra scuola  cosi' potra' stare 
tutto il giorno nella nostra scuola  enel 
nostro terreno circostante  che' e' un'area 
pulita.-  Le ferite guarirono e Sandip fece 
progressi  negli studi.- Suo papa' lo porta al 
nostro cancello alle 8 a.m. poi va in giro a 
vendere pesce o a  spaccare pietre  ed e' 
felice per suo figlio.- Io mai dimentichero' 
quel giorno  quando lui ci  supplicava per 
suo figlio.- Lui lo ama tanto.-



• NIRUPA
• E' nella categoria di bambini da cure 

speciali.- Ha la sindrome di Dawn , 
viene da un villaggio  dietro l'aeroporto 
di Bagdogra.- Sua mamma, malata 
mentale, non e' in grado di star dietro 
alla bambina e, cosa molto comune di 
questa zona (e lodevole), i parenti 
vengono in loro aiuto e se ne 
prendono cura.- Ma  , come sappiamo, 
le famiglie povere ne hanno 
abbastanza delle proprie tribolazioni  e 
ne hanno a sufficienza delle proprie 
bocche da sfamare, cosicche', 
sentendo che  nella  zona esistiamo 
noi, vennero a chiedere aiuto.- Dirupa 
e' ammessa come  membro 
permanente della  famiglia di Flame of 
Hope.-



• SITA -
• Lei potrebbe avere circa 7 anni.- Stava 

bene fino ai due anni  poi le e' venuta 
una febbre altadopodiche' la sua 
salute e' peggiorata, principalmente la 
vista e il sistema motorio.- Lei 
puo'camminare sostenendosi con il 
deambulatore.- Come si vede nella 
foto , questa e' la sua casa.- Igenitori 
non erano in grado di accudirla  e di 
portarla dal dottore quando ha avuto la 
febbre e i  medici "locali" fecero piu' 
male che bene.-  Noi l'abbiamo 
ammessa alla nostra scuola come 
bambina dell'ostello , ma piu' avanti 
vedremo cosa potremo fare di piu' per 
lei.- E' una bambinamolto vivace, 
desiderosa di riguadagnare il tempo 
perduto  a scuola e altrove.- Oh! La 
sua parola e‘ sempre l'ultima parola.-



• NIKITA  e  NUTAN
• Entrambi sorde, ora 

stanno usando un 
apparecchio acustico. 
Entrambi provengono da 
famiglie che lavorano nei 
giardini del te', il che 
significa molto povere.- 
Arrivano da un villaggio 
lontano , 2 ore  di 
macchina  , per cui 
rimangono come 
bambine nell'ostello.-



• KURSEONG

       Si allarga anche la famiglia del Santuario di 
Maria.- Recentemente le suore di Madre 
Teresa ci hanno chiesto di prendere alcune 
loro ragazze orfane:  RAJNI, LEENA e 
BINDU.- Rajni  e' una  bambina spastica 
Leena ha la sindrome di Dawn e Bindu ha 
problemi a tutte e due le gambe, e' stata 
operata ad una gamba  ed il prossimo 
gennaio sara' operata all'altra gamba.- 
Siccome crescono e  diventano ragazze noi 
pensiamo bene di  insegnar loro qualche 
mestiere e proviamo con i telai che ci hanno 
procurato Mariuccia ed Attilia.- Bindu ha gia' 
appreso l'arte.- Noi abbiamo grandi progetti 
per la casa di Kurseong.- Quando la 
comprammo era grande per i pochi bambini 
che avevamo, ma  adesso che ce ne sono 
molti di piu' e' diventata piu' piccola.- Noi 
stiamo pensando a qualcosa ma fin quando 
non e' sicuro stiamo quiete.-



      In questi ultimi tempi i nostri bambini, uno ad uno, si sono ammalati.-, Sabrina (Ciaciu) abbastanza 
seriamente.- E' cosi' comodo essere infermiera con la qualifica…. Si ha meno da girare dai 
dottori e  si fa a meno a volte di ospedali.- Sabrina ha avuto bisogno di endovenose perche' ha 
avuto febbri alte , non rispondeva alle cure per bocca e aveva difficolta' a respirare.-  Soprattutto 
la notte le venivano attacchi di tosse  secca che la sfinivano.-  Un po' di tempo fa Alessandro ci 
porto' un inalatore che ci e' stato molto utile per il trattamento.-  E noi abbiamo anche fatto un " 
affare immobiliare".- Ci sono tanti e tanti senzatetto che si  presentano sulle strade di Siliguri.- 
Siliguri e' chiamata la "Calcutta del nord" perche' molti poveri si  spostano dai villaggi  per trovare 
il "pane" a Siliguri.-  Tanti di questi poveri sono cosi' abituati  al  loro destino  che preferiscono 
vivere sulla strada  piuttosto che essere portati in un ASHRAM (rifugio, ricovero).- Era da un po' 
di tempo che vedevamo una  vecchia signora  seduta in strada.- La gente le dava  qualche cibo e 
lei rimaneva li', in questa calura terribile, non permettendo a  nessuno di  portarla da qualche 
parte.- L'altro ieri abbiamo avuto piogge forti giorno e notte.-  Stavamo tornando da Kurseong e 
c'era pioggia scrosciante e tanto vento.- E poi, quando entrammo nella strada che porta a casa 
nostra,  vedemmo questa donna seduta sotto la pioggia, inzuppata  d'acqua.- Ancora una volta 
abbiamo tentato la fortuna, ci siamo fermate e le abbiamo chiesto di  venire con noi.-  Le sue 
ganbe erano gonfie e aveva tante ferite su tutto il corpo.- Lei ha avuto poca  forza per rifiutare e 
cosi' noi l'abbiamo caricata sulla nostra macchina  e sistemata nella stanza dove  c'e' gia' LOKI.- 
Quella e' la nostra piccola casa per anziani.-

       Con tanti cari saluti da noi tutti
       La famiglia di Flame of Hope



AISHA-
SABRINA


	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14

